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        COPIA 
                    

Codice ente     10219  
 

DELIBERAZIONE N.9  
DATA  14-04-2011 

 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

 OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREV ISIONE ANNUALE 
ESERCIZIO 2011 - BILANCIO DI PREVISIONE PLURIENNALE  2011/2013 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2011/2013  

 
 

 
L’anno  duemilaundici addì  quattordici del mese di aprile alle ore 20:00 nella sala delle 

adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dall’art. 38 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 
267 e dall’art. 10 del vigente Statuto Comunale, vennero oggi convocati a seduta i componenti il 
Consiglio Comunale. All'appello risultano: 
 
 
 

NINKOVIC ELEONORA P MILANI MASSIMILIANO P 
ROSSI MAURO P COLOMBO MICHELA P 
BRUSADELLI RENATO P BRUMANA IGOR A 
NAVA DONATO P BONACINA FABIO A 
LOCATELLI GIOVANNI P MEOLI CLAUDIO A 
ROSA MARIA ANGELA P RIVA NADIA ANNA A 
SPREAFICO UMBERTO P   

 
 presenti n.   9 e assenti n.   4. 
 

Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale Dr.ssa  LO MARTIRE TERESA la quale cura 
la redazione del presente verbale e sovrintende alla materiale redazione del medesimo. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, la sig.ra NINKOVIC ELEONORA nella sua 
qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento 
indicato in oggetto. 
 

 

 

 

COMUNE DI TORRE DE’ BUSI  
PROVINCIA DI LECCO 
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OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREV ISIONE ANNUALE ESERCIZIO 2011 - 
BILANCIO DI PREVISIONE PLURIENNALE 2011/2013 RELAZI ONE PREVISIONALE E 
PROGRAMMATICA 2011/2013  

 
Il Sindaco invita il Responsabile del Servizio Economico-Finanziario, dr. Massimiliano 
Canzano, a presentare il Bilancio 2011 con tutti i suoi allegati contabili dal punto di vista 
tecnico. Il Responsabile del Servizio Economico-Finanziario informa il Consiglio, che le 
entrate correnti coprono tranquillamente le spese correnti, tanto che non vi è stata la 
necessità di applicare gli oneri di urbanizzazione primari per raggiungere l’equilibrio 
finanziario. Sono previsti in bilancio due interventi di una certa importanza relativi alla 
scuola primaria, per €.443.000,00.= da realizzarsi parte con avanzo e parte con mutuo e 
€.130.000,00.= per finanziare lavori inerenti le frane di cui €. 100.000,00.= con fondi propri 
di bilancio utilizzando parte dell’avanzo di amministrazione 2010 ed €. 20.000,00.= dal 
Comune di Calolziocorte ed €.10.000,00.= dal Comune di Carenno, come da lettera 
d’intenti sottoscritta tra i due Comuni ed il Comune di Torre de’ Busi. Infine precisa che 
alla data di approvazione del Bilancio non ci sono ancora certezze sui trasferimenti da 
parte dello Stato in considerazione anche dell’entrata in vigore del federalismo. Al termine 
prende la parola il Sindaco il quale evidenzia l’utilizzo di parte dell’avanzo di 
amministrazione 2010 per gli interventi relativi alle frane. Comunica che è cosa nota da 
pochi giorni che la partecipazione al bando regionale legge 31/2008 effettuata nell’ottobre 
2010 per l’ottenimento del contributo per le prime due frane scese nella frazione di Sogno 
seppur abbia dato come risultato i nostri progetti classificati al primo e secondo posto, 
presentati per una richiesta di circa 70mila euro il primo e 46mila euro il secondo, 
essendoci vari settori da finanziare e limitate risorse regionali disponibili, le risorse 
finanziarie ottenute da parte della Regione Lombardia sono state solo di €. 16.000,00.=, 
pertanto se si vorranno realizzare i lavori andrà applicato ulteriore avanzo di bilancio, che 
non è stato inserito in questo bilancio di previsione ma visto i risultati andrà fatto al 
momento dell’effettuazione dei lavori.  
I 100mila euro messi in bilancio per le frane , riguardano lo stanziamento disposto per 
le altre frane di Lorentino, Sogno e Valcava, oltre alla quota richiesta da Regione 
Lombardia da inserire nei bilanci per far fronte alle emergenze. Per queste frane si è 
partecipato al bando L.R. 25 fondo per la montagna anno 2010 scaduto a fine febbraio e 
per il quale avremo i risultati di graduatoria per gli inizi di maggio p.v.. Il Sindaco comunica 
di aver presentato richiesta di contributo per tutte le frane delle varie frazioni per un totale 
contributo richiesto pari ad €.230.000,00.= necessario ad eseguire dei lavori in modo 
idoneo, di qualità e a norma. Il Comune si è tra l’altro impegnato, continua il Sindaco, a 
cofinanziare progetti al fine di ottenere più punti e di conseguenza più possibilità di 
finanziamento. Da gennaio si è collaborato attivamente con gli altri comuni della valle san 
martino e la comunità montana per i dissesti distribuiti sull’intero territorio, esiste anche 
corrispondenza dettagliata tra il nostro Comune e gli altri sindaci per una fattiva 
collaborazione alla risoluzione di questi eventi che interessano tutti. La Comunità Montana 
si era impegnata a fornire anch’essa un contributo pari ad euro 35mila euro, ma purtroppo 
nell’ultima riunione tenutasi a fine marzo è stato annunciato che se la Regione Lombardia 
non confermasse il contributo straordinario alle Comunità Montane, necessario per la loro 
sopravvivenza, la comunità montana lario orientale valle san martino è destinata alla 
chiusura, il contributo promesso non potrà essere erogato, ma resteranno validi i contributi 
eventualmente ottenuti con la legge regionale 25/2010. Purtroppo il destino delle 
Comunità Montane è instabile dalla nuova riforma ed unione di più comuni, Stato e 
Regione sostengono l’unione dei Comuni e pertanto se non vi sarà questo contributo per il 
30 giugno 2011 non potrà essere approvato il bilancio e la comunità montana cesserà di 
esistere, stiamo attendendo l’evolversi della situazione a livello regionale a fronte anche 
della mozione effettuata dai Sindaci presenti alla riunione. 
Il Sindaco evidenzia che il Bilancio è stato dato in copia a tutti i consiglieri in data 
04.03.2011 e quindi vi era tutto il tempo necessario per essere esaminato nel dettaglio e 
pertanto rendersi conto che l’importo di €. 35.000,00.=, riportato su un volantino che 
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circolava giorni fa esattamente il 01 di aprile (giorno peraltro rinomato per il pesce 
d’aprile), riguardava interventi effettuati l’anno precedente per le somme urgenze  e non 
gli investimenti per il bilancio preventivo, peraltro le spese sostenute a consuntivo sono 
pari ad euro 36.160.= euro.  
Nel bilancio di previsione, il dott. Canzano lo può testimoniare, è ben scritto e rilevabile 
che viene applicato un avanzo di bilancio di 100.000.= euro  per le frane. Questo era un 
dato iniziale poi al momento dell’aggiudicazione vedremo. Inoltre gli altri Comuni non 
“regalano” risorse, soprattutto se non gliele chiedi e/o mantieni dei rapporti collaborativi, 
come avvenuto con i Sindaci di Calolziocorte e Carenno ( la corrispondenza è agli atti, 
oltre ai vari incontri e telefonate avvenute). 
L’Amministrazione Comunale, riferisce il Sindaco, si è trovata a sostenere ulteriori spese 
riguardanti la normativa di sicurezza sia per le strutture comunali che per il personale che 
avrebbero dovuto essere fatte già da tempo, quantomeno gli adempimenti basilari e cita la 
condizione irregolare della biblioteca comunale sala che ospita anche  la sede consiliare 
mancante dell’accesso per i portatori di handicap e mancante dell’uscita di 
emergenza/sicurezza in caso di incendio.  
E’ stato nominato un Responsabile per la Sicurezza che sta verificando l’edificio comunale 
e le postazioni di lavoro dei dipendenti, già ha anticipato tutte le cose che non sono a 
norma e che inserirà nel suo verbale di sopralluogo: porte d’entrata ufficio anagrafe e 
ufficio tecnico sono prive di maniglione antipanico, scala che sale all’ufficio tecnico con il 
posizionamento del parquet è stata ridotta e non ha più le misure a norma, non è dotata di 
antiscivolo, la porta a vetro entrata corridoio ufficio al secondo piano va dotata di 
maniglione antipanico ( evidenzia che tali interventi sono stati fatti tra il 2007 ed il 2008 
spese sostenute per fare cose che non sono a norma in base al decreto legislativo sulla 
sicurezza ), e la biblioteca va dotata subito di uscita d’emergenza e per disabili ora si sta 
vagliando se creare una scala esterna oppure un’apertura sulla strada dietro il Comune 
per il quale è stato già anticipato al proprietario della strada la problematica e si è reso 
disponibile a dar la sua eventuale autorizzazione per rendere a norma la sala biblioteca. Il 
Sindaco ricorda ai presenti che la biblioteca è stata trasferita in tali locali nei primi mesi del 
2009 e di fatto come dimostra la rilevazione del responsabile della sicurezza non si era 
accertato se fosse a norma o no tale locale al quale accedono persone e studenti per 
studio 
Informa i presenti ed il Consiglio Comunale anche della mancata sorveglianza sanitaria al 
personale dipendente, anch’essa obbligatoria per legge, i dipendenti sono già stati 
sottoposti a visita del medico competente, hanno già fatto il corso per la sicurezza ed 
incendi e si sta attendendo anche il corso di primo soccorso, la dipendente all’anagrafe ha 
già effettuato l’aggiornamento, l’altro dipendente sta attendendo che parta l’intero corso di 
primo soccorso.  
Il preposto la sicurezza sta valutando anche le postazioni di lavoro e darà le proprie 
indicazioni in merito. Evidenzia che tali adempimenti sono obbligatori già dal D.Lgs 
626/1994 e successivamente dal Testo Unico per la sicurezza nei luoghi di lavoro.  
La legge, in tale materia, rimette la responsabilità diretta la Sindaco in quanto datore di 
lavoro, legale rappresentante, non è delegabile a nessun altro. 
Si possono dare incarichi esterni a persone qualificate per la stesura del piano di 
sicurezza, stress correlato ecc ma la responsabilità sull’applicazione di quanto rilevato e 
da fare resta in capo al Sindaco.  
Il Sindaco riferisce inoltre che si sono mantenuti tutti i servizi alle famiglie senza nessun 
rincaro dalla scuola al servizio sociale alla tasse locali (rsu, ici), mentre i rimborsi tramite le 
leggi di settore sono in netta diminuzione e forse non verranno nemmeno confermati, la 
politica dell’amministrazione comunale non è stata come in altre realtà di ridurre i servizi 
e/o chiedere compartecipazioni ma di mantenere i libri di testo, le educatrici per i minori a 
scuola e al domicilio, l’assistenza agli anziani ecc senza alcuna compartecipazione. 
Inoltre novità che si è voluta introdurre per la prima volta, compatibilmente con le 
disponibilità delle risorse finanziarie, in via sperimentale per una politica di sostegno alle 
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famiglie è stata quella di prevedere in bilancio una somma di €. 3.000,00.= per interventi a 
favore delle famiglie che hanno anziani presso case di riposo, per venire incontro alla 
spesa per il pagamento della retta. Gli uffici predisporranno un bando dove si stabiliranno i 
criteri per concedere dei buoni a sostegno, si valuterà di quale import, se fare n.10 buoni 
da euro 300 l’uno o altro, anche perché non abbiamo un dato preciso per conoscere 
quanti potranno essere i fruitori. 
Seppur si continui a perseguire la politica del sostegno al domicilio dell’anziano, per una 
miglior qualità della vita e degli affetti, continuando a dare il servizio di assistenza 
domiciliare gratuito ai nostri anziani mentre in altri paesi oramai è richiesto un contributo a 
compartecipazione del costo orario sostenuto per le ASA che è pari a circa 50Euro/orari, 
visto i rincari delle case di riposo si è deciso di istituire nel nostro piccolo anche questa 
forma di aiuto, ovviamente in base alle disponibilità dell’Ente.  
Questa iniziativa va ad ogni modo ad integrare i rimborsi ottenibili come per esempio il 
buono famiglia regionale, la detraibilità o deducibilità delle spese per le persone ricoverate 
in RSA, cosa che non hanno le famiglie che accudiscono il proprio caro al domicilio. 
Informa inoltre dell’iniziativa di partecipare ai Distretti del Commercio. A gennaio con i 
comuni di Calolziocorte, Carenno e Vercurago si è deciso di istituire un nuovo distretto del 
Commercio che veda Calolziocorte come Ente Capofila ed è stata fatta la Delibera di 
adesione. 
A marzo come da anticipazioni regionali avute, è uscito il bando per il distretto del 
commercio. Tale bando prevede la partecipazione degli Enti, delle associazioni di 
categoria e dei soggetti privati (commercianti) per l’ottenimento del finanziamento da parte 
della Regione Lombardia di opere e/o progetti inerenti lo sviluppo del distretto del 
Commercio e le attività commerciali. Le opere permesse sono indicate in un elenco 
dettagliato e devono essere vicine ad aree dove insistono negozi ecc. Si è deciso di far 
partecipare a tale bando l’area di via Don Guido Scuri, arredo urbano e verde per la 
creazione del parco pubblico perché ha i requisiti per essere inserita nel bando. Si ricorda 
ai presenti che tale progetto era già stato presentato su altri bandi regionali ed inserito 
nelle graduatorie. Si ritenta nuovamente di posizionare il progetto con la speranza di 
ottenere il contributo da questo bando pubblico. Dovremo cofinanziare il progetto almeno 
al 50% pertanto anche qui se la domanda verrà accettata e finanziata si dovrà fare una 
variazione di bilancio ed andare ad applicare l’avanzo per la restante copertura. 
Si evidenzia l’attività posta in essere dagli amministratori per partecipare a tutti i bandi 
pubblici possibili al fine di reperire risorse utili all’esecuzione di opere pubbliche. Fino a 
poco tempo fa 2007/2008 la Regione finanziava fino all’80% le opere ed i bandi, ora è 
evidente la difficoltà al reperimento delle risorse perché i contributi sono scesi ben al di 
sotto del 50% del costo delle opere da realizzare. E’ tutto visibile e lo possono confermare 
anche i responsabili degli uffici. 
Se il distretto di commercio che si creerà verrà finanziato, consentirà al Comune di poter 
realizzare opere pubbliche ed al privato di poter riqualificare la propria struttura per 
l’esercizio dell’attività. Un’occasione da non perdere da parte di entrambi. Il bando è stato 
consegnato a tutti i commercianti del nostro comune, subito appena uscito e la 
Confcommercio al quale ci siamo associati per la compilazione delle domande per le 
attività commerciali del territorio, aiuterà tutti i commercianti in modo del tutto gratuito per 
la presentazione della domanda di contributo, oltre che ad aiutarli per verificare quali 
interventi siano finanziabili. 
Inoltre per la scuola primaria edificio esistente dovremo intervenire anche qui per andare a 
sistemare le cose principali che il preposto alla sicurezza della scuola ha evidenziato non 
conformi, tra i quali le porte e serramenti installati nel 2008 che a dire del preposto non 
hanno i requisiti di sicurezza stabiliti dalla legge, oltre che intervenire sui bagni e 
fognature. 
Come si sarà potuto rilevare l’avanzo se tutto andrà come deve andare (senza altre 
emergenze territoriali) verrà reinvestito per almeno più della metà per interventi, dando 
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priorità ai dissesti idrogeologici e alla messa a norma rilevata dai vari preposti alla 
sicurezza scolastici e dell’amministrazione comunale. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PRESO atto della relazione tecnica del Responsabile del Servizio Economico-Finanziario; 
PRESO atto dell’intervento del Sindaco; 
DATO ATTO che nessun altro intervento è stato richiesto; 
VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 18 del 28.02.2011, con la quale è stato 
approvato lo schema di Bilancio annuale di Previsione per l’Esercizio 2011, corredato 
dalla relazione previsionale e programmatica per gli anni 2011/2013 secondo quanto 
previsto dal secondo e terzo comma dell’art. 174 , I comma, del D. L.vo n. 267/2000; 
RILEVATO che il Bilancio di previsione è stato predisposto osservando i principi 
dell’universalità, dell’integrità  e del pareggio  economico finanziario; 
 
CONSIDERATO che per quanto attiene alle previsioni effettuate con il Bilancio predetto: 
 
a) per quanto concerne le entrate correnti, sono stati allocate nel bilancio stanziamenti 

correlati a dati concreti e veritieri, con riferimento alle norme legislative finora vigenti; 
b) per quanto concerne le spese correnti, sono stati previsti gli stanziamenti per 

assicurare l’esercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti all’Ente, con criteri ritenuti più 
idonei per conseguire il miglior  livello consentito dalle risorse disponibili, di efficienza e 
di efficacia. 

c) per quanto concerne le spese d’investimento, le stesse sono previste nell’importo 
consentito dai mezzi finanziari reperibili; 

 
R I L E V A T O 

 
1) che nel Bilancio sono stati confermati gli stanziamenti destinati alla corresponsione 

delle indennità agli Amministratori e Consiglieri Comunali nelle misure stabilite dalla 
Legge 27 dicembre 1985, n. 816 e successivi adeguamenti, con particolare riferimento 
al decreto n. 119/2000; 

 
2) che il Bilancio di Previsione è predisposto in base al D.P.R. 194/96 ed al D. L.vo n. 

267/2000; 
 
VISTA l’allegata relazione del Revisore dei Conti, da cui risulta che il Bilancio è improntato 
a principi di prudenza e veridicità; 
 
VISTO il D. Lgs. 18.8.2000, n. 267; 
 
VISTI  i pareri espressi dal Responsabile del Servizio Finanziario sulla regolarità 
contabile, nonché il parere del Segretario Comunale in ordine alla conformità dell’azione 
amministrativa alle norme legislative, statutarie e regolamentari, ai sensi dell’art. 17, 
comma 68 della Legge n. 127 del 1997 e del D. L.vo n. 267/2000;  
 
RITENUTO che sussistono tutte le condizioni per procedere all’approvazione del Bilancio 
annuale per l’esercizio 2011, con gli atti dei quali  a norma di legge è corredato; 
                                            
 VISTO l’art. 49, I comma, del D. L.vo n. 267/2000; 
 
CON voti unanimi e favorevoli dei consiglieri di maggioranza presenti n.9 ( gruppo di 
minoranza assente) resi in forma palese espressi nei modi e nelle forme di legge 
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D E L I B E R A 

 
1) di approvare il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2011, le cui risultanze finali sono 

quelle risultanti dal quadro generale riassuntivo, allegato al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale, nonché la Relazione Previsionale e Programmatica – Bilancio 
Pluriennale 2011 – 2013. Detti documenti sono depositati presso l’Ufficio Ragioneria; 
 

2) Di trasmettere copia della presente al responsabile del Servizio Economico-Finanziario 
per i provvedimenti di competenza; 

 
3) di disporre che la presente deliberazione, corredata degli atti con la stessa approvati, 

sia pubblicata all’Albo pretorio on line per la durata stabilita dall’art. 124 del d. L.vo n. 
267/2000. 

 
4) di rendere il presente atto immediatamente esecutivo con unanime votazione. 
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COMUNE DI TORRE DE' BUSI 
Provincia di LECCO 

 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 5 DEL 04-04-2011 

 
 

OGGETTO: PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 – I COMMA -  D. L.VO N. 267/2000 
 

 
 
 

La sottoscritta, Dr.ssa Teresa Lo Martire, Segretario Comunale, esprime parere favorevole 
sotto il profilo della conformità dell'azione amministrativa alle norme legislative, statutarie e 
regolamentari, nonché, limitatamente alle proprie competenze, in ordine alla regolarità tecnica. 

 
          IL SEGRETARIO COMUNALE 
      F.to Dr.ssa LO MARTIRE TERESA 

 
 
 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, I 
comma, del D. L.vo n. 267/2000. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

F.to Dr.  Massimiliano Canzano 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DELIBERA DI CONSIGLIO n. 9 del 14-04-2011  -  pag. 8  -  COMUNE DI TORRE DE' BUSI 
 

 
 
 
 
 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 

Il Sindaco      Il Segretario Comunale 
F.to NINKOVIC ELEONORA             F.to Dr.ssa LO MARTIRE TERESA 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, su conforme attestazione del messo 
comunale 

CERTIFICA 
 

che copia della presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno 
…………………..per rimanervi per 15 giorni consecutivi – ai sensi dell’art. 124, comma 1, del 
T.U. 267/2000 al n. …………. del registro pubblicazioni; 
 

                   Il Segretario Comunale 
    f. to Dr.ssa LO MARTIRE TERESA 

 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 
 

CERTIFICA 
 
che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno ………………………. 
 

o perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, T.U. 267/2000) 
o decorsi 10 giorni dalla pubblicazione all’Albo (art. 134, comma 3, T.U. 267/2000) 

 
li, 
 
                           Il Segretario Comunale 
            f.to Dr.ssa  LO MARTIRE TERESA 
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo 
 

Il Segretario Comunale 
 

 


